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IL IV CONGRESSO NAZIONALE DELL’ U.N.C.EM 


Milizie in Campidoglio nella Sala della Protomoteca - La relazione generale 
del Presidente dell’Unione Senatore Giovanni Giraudo - L’omaggio all’ Altare della Patria 
I lavori del Congresso si svolgeranno nel salone delle conferenze Roma - Termini 
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Il 3 marzo u. s. presieduta dal Senatore Giraudo, Presidente 
dell’Uncem, si è riunita a Roma la Giunta Esecutiva dell’Unione la , 
quale, nel corso della seduta, ha esaminato i testi delle relazioni che 
saranno svolte, dai vari relatori incaricati, al prossimo IV Congresso 
Nazionale. 

La Giunta ha preso inoltre atto delle disposizioni impartite dalla 
Segreteria Generale e del lavoro svolto dagli uffici dell’Unione per la 
preparazione, propaganda e organizzazione del Congresso stesso, appro- 
vando l’intenso lavoro organizzato e svolto. 

Successivamente la Giunta ha espresso il suo cordiale e beneaugu- 
rante saluto ai delegati dei Comuni, delle Provincie, dei B. I. M., dei 
Consigli di Valle e degli altri Enti aderenti all’Unione che in questi 


giorni converrano a Roma, auspicando che la IV Assise della montagna 


" congresso | 


italiana sia - come le precedenti - foriera di proficui sviluppi legisla- 29 S° 25 

tivi, tecnici ed economici a favore delle zone montane - le nazionale. 11961 

più depresse di tutta la Penisola - e delle loro laboriose popolazioni. ; 
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D) PI I 
Il programma dei lavori del Congresso a 
GIOVEDI 23 MARZO 1961 VENERDI 24 MARZO 1961 Vita dei B. I M. 
1 Ore 9,00 - 2° Relazione: L'Agricoltura nella economia delle Zone mon- L'Assemblea 
a EI Presidenzi del. Congresso. ag Lera rg ori SS Europea dei straordinaria dei BIM { 
Relazione Generale del Presidente dell'U.N.C.E.M., Senatore Comuni Spia a na On.le Dott. Mariano Pintus. # Verona 


Dott. Giovanni Giraudo. 

Omaggio all’Altare della Patria. 

Prosecuzione dei lavori nella sede del Congresso, Salone 

delle Conferenze, Roma - Termini, Via Giolitti, 34. 

Nomina della Commissione verifica poteri. 

1° Relazione: Disciplina delle acque in montagna e sovra- 

canoni idroelettrici - Relatore: Avv. Gianni Oberto Tarena. 

Discussione sulle Relazioni e risposta dei Relatori. 

Nomina delle Commissioni per le mozioni, per le modifiche 

allo Statuto e della Commissione Elettorale. 

Ore 21,15 - Assemblea dei Presidenti dei Consorzi di' Bacino Imbrifero 
Montano. 


Ore 11,30 - 
Ore 15,30 - 


tI 

( ‘ 

Ore 10,00 - Cerimonia di apertura del Congresso in Campidoglio, Sala 
i Ore 19,00 - 

) 


Ore 15,30 - Ripresa della discussione e risposta dei Relatori. 
Relazione Amministrativa dei Revisori dei Conti. 

Ore 19,00 - Sospensione dei lavori. 

Ore 21,15 - Riunione dei Presidenti dei Consigli di Valle e delle Co- 
munità montane. 


SABATO 25 MARZO 1961 


Ore 9,00 - Relazioni delle Commissioni. 


Approvazione delle Mozioni e delle eventuali modifiche 
allo Statuto dell'Unione. 
Elezione del Consiglio Nazionale e del Collegio dei Probiviri. 
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Il Premio di 
attaccamento alla 
montagna 


Governo e Montagna 


IONI 


Con una semplice ma signifi- 
cativa cerimonia che ha avuto 
luogo il 26- febbraio u.s. a Ba- 
ceno, in Valle Antigorio, provin- 
cia di Novara, l'on: avv. Achille 
Marazza, presidente del « Movi- 
mento Gente della Montagna » 
alla presenza dall'avv. Gianni 
Oberto Tarena, Vice Presidente 
Nazionale dell’Unione Nazionale 
Comuni ed Enti. Montani 
(UNCEM), in rappresentanza del 
presidente Senatore Giovanni Gi- 
raudo, ha consegnato al conte 
dr. Araldo Sassone di Selvalun- 
ga, amministratore unico della 


IL MONTANARO d' Italia 


pezzamenti di tremila mq. che il 


- Comune ha gratuitamente desti- 


nati all’opera ben sapendo quali 
vantaggi il sorgere dell’edificio 
industriale avrebbe portato non 
soltanto nel Comune ma nell’in- 
tera Vallata, come infatti è av- 
venuto. La dinamicità del conte 
Sassone che molto ha già fatto, 
e continua a fare, in favore della 
gente di. montagna è una sicura 
garanzia per i valligiani che que- 
st’opera è soltanto il primo seme 
di un frutto che non tarderà a 


, maturare. 


Dinnanzi allo stabilimento mol- 


Gli operai in fabbrica ) 


Texa - S.p.A. — Tessili Export 
Abbigliamenti — di Milano, il 
primo « Attestato di attaccamen- 
to alla montagna » assegnato dal 
« Centro di solidarietà e valoriz- 
zazione della vita in montagna » 
sorto in questi giorni per iniziati- 
va del « Movimento Gente della 
Montagna » e della « Unione Na- 
zionale Comuni ed Enti Monta- 
— ni» sotto gli auspici dell'Istituto 
di Studi sul Lavoro, Ente di di- 
ritto pubblico. 


Il «Centro di solidarietà e va- 
lorizzazione della vita ‘in mon- 
| tagna ha istitutito, come è noto 

due tipi di attestati: uno di 
« operosità in montagna » allo 
scopo di «esaltare le doti di 
| quanti con spirito di abnegazione 
e di sacrificio vivono e svolgono 
la loro attività in zone montane 
ivi compresi gli addetti alle 
aziende aventi dipendenti nelle 
zone stesse » e l’altro di « attac- 
camento alla montagna » allo 
scopo di «esaltare le doti di 
quanti, nelle zone montane, si 
sono distinti per rilevanti atti di 
solidarietà umana in occasione 
di calamità particolari e abbia- 
| no dato un notevole contributo 
per studi, opere di valorizzazio- 
ne e manifestazioni anche di ca- 
rattere artistico ». 

In questo secondo settore rien- 
trava la Texa S.p.A. che ha inau- 
gurato con questa manifestazio- 
‘ ne «l’ottavo impianto industriale 
di una catena di impianti creata 
nelle zone montane della provin- 
cia e nella quale impiega mano 
d’opera femminile in larga misu- 
ra, contribuendo validamente ad 
elevare il tenore di vita econo- 
mico e sociale delle località ed 
assicurando, così, ai. montanari 
un'esistenza più sicura e serena, 
«come afferma la motivazione 
dell’attestato. 

Si può, quindi, dire senza ti- 
more di fare della vuota retorica, 
che il paese ha vissuto una delle 
sue più belle ed indimenticabili 
giornate, una giornata che ha se- 
gnato l’inizio di una nuova vita 
non solo per la comunità locale, 
ma per l’intera vallata poichè le 


‘mente occupa — presto saliran- 
«no a cento — provengono anche 
dai limitrofi paesi di Crover e di 
Premia. 

L'edificio che è stato costruito 
con criteri di moderna sobrietà 
su disegno del geom. Zappello- 
ni di Borgomanero, sede centrale 
. dell’impianto «satellite » testè 
inaugurato, sorge al bivio. della 
| provinciale con le « Fonti di Ba- 


ceno », in zona « Cascine Vec- 


chie », al centro di un vasto ap- 


quarantotto ragazze che. attual-' 


to ampio, arioso, pieno di luce, 
ove le ragazze possono lavorare 
veramente a loro pieno agio alle 
macchine da cucire per ultimare 
i capi già tagliati per la confe- 
zionatura, era radunata numero- 
sa folla, tutte le dipendenti della 
Texa con il direttore Sig. La- 
vazza, i dirigenti della Società 
con il conte Araldo Sassone e la 
Consorte, numerose autorità re- 
gionali e provinciali tra le quali 
l’on. Achille Marazza con il dr. 
Felice Ramorino, segretario ge- 
nerale del « Movimento »; il que- 
store di Novara dr. Alfredo Sca- 


l'ing. Cristofoli presidente -del- 
l'Unione Industriali Verbano-Cu- 
sio-Ossola; il Comandante dei 
Carabinieri di Verbania, ‘Tenen- 
te De Vita con il comandante la 
Tenenza di Domodosscla Mare- 
sciallo Di Sepio; il Commissario 
di P.S. dott. Fraulo; l’ing. Emi- 
lio Del Boca, del Comitato na- 
zionale « Italia ’61 »; Mons. An- 
gelo Bona, Arciprete di Domo- 
dossola; Don Giuseppe Massaro, 
arciprete di Baceno; l’avv. Arcar- 
dini, presidente dell'Ordine degli 
Avvocati del Verbano-Cusio-Us- 
sola; il sindaco di Baceno sig. 
Scaciga; il dr. Lux; il dr. Mar- 
teli; Don Marino Grassi, diret- 


. tore de « Il Popolo dell’Ossola. 


La contessa Sassone, madrina 
del nuovo stabilimento, ha taglia- 
‘to il nastro all’ingresso e le auto- 
rità, con le maestranze e la po- 
polazione, sono affluite nel vasto 
salone dove le addette all’impian- 
to-avevano già prese posto alle 
loro macchine. 

Impartita la benedizione, il 
parroco di Baceno don G. Mas- 
sara ha iniziato i discorsi par- 
lando dell’opera, del suo realiz- 
zatore e del benessere che essa 
porterà alla Valle. 

Il sindaco di Baceno, sig. Sca- 
ciga, ha rivolto parole di rico- 
noscenza al dott. Sassone e alle 
autorità. Dopo di lui ha preso 
la parola l’avv. Gianni Oberto che 
ha recato, anzitutto, l'adesione e 
il cordiale saluto del’UNCEM e, 
in particolare, del suo Presidente 
senatore Giovanni Giraudo, ed è 
passato, poi, con una felicissima 
improvvissazione ad illustrare i 
problemi della montagna che 
trova nella iniziativa privata vali- 
de e concrete soluzioni, come lo 
prova l’opera del dr. Sassone che 
si inserisce nel vasto piano di 
rinnovamento delle strutture eco- 
nomiche della montagna con sa- 
ni criteri e contribuisce di fatto 


La cerimonia delia premiazione 


glione, in rappresentanza del 
prefetto dr. Salerno; l'avv. Gio- 
vanni Oberto Tarena, Vice Pre- 
sidente nazionale  del’UNCEM, 
in rappresentanza del Presidente 
sen. Giovanni Giraudo, e, quale 
Assessore alla montagna, in rap- 
presentanza anche del Presiden- 
te dell’Amm.ne prov.le di Tori- 


no, prof. Giuseppe Grosso; l'avv. 


Sebastiano Ferraris, assessore al- 
la montagna, in rappresentanza 
del presidente dell’Amm.ne Pro- 
vinciale di Novara avv. Menotti; 
il dr. Giovanni Tiraboschi, Ispet- 
tore ripartimentale delle Foreste; 
il dr. Lombardi, medico provin- 
ciale; il dr. Stievenazzo, presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio: il dr. Zerbini, in rappre- 
sentanza dell’Ispettoraio Agrario; 


Per assoluta 
mancanza di 
spazio il saggio 

del 
Dr. Paolo Soster 
è rinviato al 
k 


prossimo numero. 


INNI II 


a frenare lo spopolamento mon- 
tano affrontandolo alla radice: la 
economia. 


« La suggestione e il richiamo . 


delle città sulle popolazioni del- 
le nostre vallate — ha detto lo 
avv. Oberto — ha la sua deriva-- 
zione non tanto dal desiderio di 
evadere verso’ forme di vita più 
comode, quanto piuttosto da esi- 
genze maggiormente drammatiche 
e gravi che si traducono per una 
percentuale sempre più vasta di 
famiglie nella ricerca disperata 
di un posto di lavoro sicuro e 
redditizio che purtroppo l’econo- 
mia montana nonè più in grado 
di assicurare. Chi conosce a fon- 
do la psicologia del montanaro è 
in grado di valutare il carico di 
tristezza e di nostalgia che ne 
accompagna l’esodo dal paese na- 
tivo costretto dalle necessità. Lo 
spopolamento finisce così per in- 
cidere non solo quantitativamen- 
te sul numero degli abitanti, ma 
per ripercuotersi anche sul piano 
di una eventuale ripresa, privan- 
do le vallate degli elementi mi- 


gliori. Sono infatti i ‘più capaci - 


ed i più volenterosi ad abbando- 
nare i monti, dove le necessità 
locali non sono in grado di sti- 
molare iniziative e attività di un 
certo livello ». 

Il problema veramente di fon- 


A Baceno, in Valle Antigorio 


Il primo attestato di ‘Attaccamento 
alla montagna,, al Conte A. Sassone 


do è di dare occupazione in luo- 
go ad una percentuale sempre 
più vasta di forze e di volontà. 
Per questo l'iniziativa del dr. 
Sassone deve -essere apprezzata, 
ammirata e seguita da quanti 
hanno il coraggio di affrontare 
con intelligenza, con serietà, ma 
anche con umiltà, come ha fatto 
lui, questo problema per spezza- 
re la spirale della rassegnazione, 
per destare nuove certezze di vi- 
ta, speranze concrete che si ri- 
solvano, come si son risolte a 
Baceno, in fervore di opere. Tut- 
to questo senza clamori, allo 
scopo nobilissimo di dare un ve- 
ro apporto all'economia di una 
intera valle ». 


Per questo occorre la. piccola 
fabbrica, come sono necessari il 
rimboschimento e lo sviluppo del 
turismo locale. 

L’avv. Oberto ha chiuso il suo 
brillantissimo discorso invitando 
le lavoratrici a consideraîsi vere 
e proprie collaboratrici del datore 
di lavoro e non numeri o macchi- 
ne, a dare il meglio di loro stes- 
se per la perfezione del lavoro al 
fine di avviarlo a sempre maggio- 
ri e più vasti sviluppi. 

Dopo' un breve intervento del- 
l'assessore provinciale avv. Fer- 
raris e dell’ing. Severino Cristo- 
foli che si sono complimentati con 
il dr. Sassone per la sua iniziati- 
va, ha preso la parola l’on. Achil- 
le. Marazza. L’oratore ha messo 
in rilievo la necessità che siano 
dati sempre nuovi motivi di la- 
voro e di vita ai valligiani, che 
lasciano le loro terre proprio sol- 
tanto quando ogni possibile ri- 
sorsa è terminata. 

« Questo nuovo stabilimento 
— fa detto l’on*Marazza — è un 
esempio a tuttii giovani: al di 
là di tutti i sogni c'è la fedeltà 
al proprio lavoro. Solo con que- 
sta fedeltà ognuno può creare la 
sicurezza di vita per sè e per la 
propria famiglia ». 

Dopo aver messo in piena luce 
la continua, instancabile, intelli- 
gente opera del dr. Sassone nel 
campo dell’industria tessile e il 
suo sempre vivo interessamento 
per la gente dei monti (non per 
nulla il dr. Sassone è capitano di 
complemento degli alpini), l'on. 
Marazza, nella sua qualità di pre- 
sidente del « Movimento Gente 
della Montagna » ha consegnato 
al dinamico e intraprendente in- 
dustriale un attestato « modesto 
nella forma — e gli ha detto — 
ma importante nella sostanza » di 
« Attaccamento alla montagna ». 
Un riconoscimento più che meri- 
tato e il primo del genere asse- 
gnato in Italia. 

La cerimonia si è conclusa con 
un sontuoso rinfresco offerto dal- 
la Soc. Texa negli stessi locali 
dello stabilimento e in una cola- 
zione d’onore offerta alle autorità 
all'Hotel Terminus di Domodos- 
sola. 


PER L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE FORAGGERA 
NAZIONALE. 


Nell'ambito dell'azione di miglioramento del patri- 
monio zootecnico nazionale verranno promosse nuove 
iniziative per incrementare la produzione foraggera. 
Per quanto riguarda in particolare la produzione del- 
l’Italia centromeridionale, saranno disposti sopraluoghi 
per considerare la possibilità di sfruttare a pascolo 
determinati terreni che ospitano attualmente coltivazio- 
ni erbacee da vicenda del tutto irrivelanti. In taluni set- 
tori della pianura lombarda si cercherà di sollecitare 
una più redditizia utilizzazione dei cosiddetti terreni 
cbrari grazie a colture foraggere regolate da una op- 
portuna rotazione. Mediante i competenti Ispettoratidel- 
le foreste (come già si sta facendo in diverse zone del 
Lazio e delle Marche) si provvederà a diffondere inoltre 
l'adozione di speciali tecniche utili per il « ringiovani- 
mento » dei terreni da pascolo. Secondo previsioni di 
ambienti tecnici competenti, l'incremento della produ- 
zione foraggera dovrebbe risultare nel corrente anno 
sens'bilmente superiore a quella del 1960. 


LA RIDUZIONE DEI FITTI NEI FONDI DANNEGGGIATI 


La proposta di legge dell'on. Bonomi e di altri depu- 
tati della « Coltivatori Diretti ». per la riduzione dei f.t- 
fi, già approvata dalla Commiss'one per l'Agr'coltura 
della Camera in sede deliberante, con l'emendamento 
che ha esteso il provvedimento a tutte le zone delimitate 
o da delimitarsi, a mente degli artt. 1 o 9 della Legge 
21 Luglo 1960, n. 739, è stata approvata il 28 febbraio 
anche dalla Commissione per l'Agricoltura del Senato, 
in sede deliberante. 

In vîrtù della nuova legge, i fitti per l'annata agra- 
ria 1959- 1960, ivi compresi quelli composti in cereali, 
vengono dalle Commissioni tecniche provinciali per 
l'equo canone, sulla base dell'entità media dei danni 
prodotti alle aziende agricole dalle eccezionali cala- 
mità naturali o dalle eccezionali avversità atmosferiche 
verificatesi nell'annata predetta. 

E’ considerata annata agraria 1959-1960 anche 
quella che abbia avuto inizio tra il 1° marzo 1960, 
guando il contratto agrario decorra da tale data per 
consuetudine locale. 

Poichè la riduzione dei canoni, come è stato detto, 
opera automaticamente, l’affittuario è legittimato a trat- 
tenersi, al momento del pagamento del canone, l'am- 
montare corrispondente alla restituzione, entro un anno 
dalla delibera della Commissione, nel caso che il ca- 
none fosse stato già corrisposto. 

Inoltre, la nuova legge stabilisce la sospensione, fino 
al 31 dicembre 1961, dell'esecuzione dei provvedimenti 
di sfratto o rilascio, nonchè delle sentenze di condanna 
per violazione degli obblighi contrattuali. 

La riduzione dei fitti e la sospensione dei provve- 
dimenti ingiuntivi ed esecutivi troverà applicazione per 
tutti, indistintamente, i fondi compresi nelle zone già 
delimitate o che saranno delim'tate ai sensi degli 
artt. 1 o 9 della Legge 21 luglio 1960, n. 739. 

Com'è noto, tale legge prevede, nell'art. 1, contri- 
buti in conto capitale per il riprist'no delle az'ende agri- 
cole danneggiate, la ricostituzione delle scorte e dei 
capitali di conduzione, da concedere in zone del'mitate 
con decreto del Ministro dell'Agricoltura; e, nell'art. 9, 
lo sgravio di imposte, da concedere in zone delimitate 
con decreto del Ministro delle Finanze. 


TRATTAMENTO AGEVOLATO PER LA BENZINA AGRI- 
COLA. 


La Commissione Finanze e Tesoro del Senato ha 
approvato in sede deliberante le modifiche al regime 
fiscale dei prodotti petroliferi, con brevi emendamenti 
al testo governativo per la parte riguardante i cali e 
la rigenerazione dei lubrificanti. Il provvedimento passa 
ora all'esame della Camera. 

Nel provvedimento sono stati introdotti due articoli 
con i quali viene stab'lito un trattamento agevolato per 
la benzina ;impiegaia nell'azionamento di macchine 
agricole; l’importanza di tale beneficio fiscale è evi- 
dente sol che si pensi che finora per molti agricoltori 
italiani era sconsigliabile l'acquisto di macchine agricole 
con motore a benzina, che sono invece particolarmente 
utili specie nelle zone di collina e montagna. 


| 


15 Marzo 1961 - Pag. 2 t 


NUOVI STANZIAMENTI 
DELLA « CASSA » PER 
L'AGRICOLTURA. 

li consiglio di ammini- 
strazione della Cassa per 
il Mezzogiorno ha delibe- 
rato recentemente la con- 
cessione di ulteriori agevo- 
lazioni per il finanziamen- 
to di nuovi impianti di 
trasformazione di prodotti 
agricoli limitatamente per 
ora, alle cooperative di ri- 
forma di Puglia e Lucania. 

Come è noto, le prov- 
videnze in atto per que- 
ste iniziative concernono: 
la concessione di un con- 
tributo in capitale nella 
misura ma ssima comples- 
siva del 48 per cento e la 
concessione di un mutuo 
diretto della « Cassa >, a 
tasso di favore, con am- 
mortamento in 20 anni, 
per non oltre il 50 per 
cento della spesa ammes- 
sa. 

Allo scopo di superare 
le notevoli difficoltà nelle 
quali, spesso si sono tro- 
vate le cooperative di ri- 
forma per difetto di mez- 
zi finanziari e nell'intento 
di accelerare la realizza- 
zione degli impianti di tra- 
sformazione, la Cassa per 
il Mezzogiorno: ha ora de- 
ciso di concedere per i 
contributi, anticipazioni im- 
mediate fino al 50 per cen- 
to del relativo importo, su- 
bordinando il pagamento a 
saldo alle risultanze del 
collaudo. Per quanto ri- 
guarda l'erogazione dei 
mutui si provvederà in uni- 
ca soluzione previa verifi- 
ca diretta dell'impianto da 


parte dei tecnici della 
« Cassa >». e ri 
MOSTRA ZOOTECNICA 


ALLA FIERA DEL MEDI- 

TERRANEO. 3 

E' stata cost'tuita presso 
l'Ente Autonomo Fiera del 
Mediterraneo l'apposita 
comissione incaricata di 
una mostra zootecnica che 
sarà allestita in occasione 
della prossima manifesta- 
z'one fieristica indetta, co- 
me è noto, dal 27 maggio 
all’11 giugno p.v. 

Della Commissione, pre- 
sieduta dal Pres'dente del- 
la Fiera, on. dott. Guido 
Borsellino Castellana, fan- 
no parte i veterinari pro- 
vinciali e comunali, il di- 
rettore dell'Istituto Zoopro- 
filattico della Sicilia, non- 
chè i rappresentanti del- 
l'Ufficio regionale anagra- 
fe e bestiame, dell’Asses- 
sorato Agricoltura e Fore- 
ste, degli Ispettorati Agra- 
ri reg'onali e provinciali, 
dei consorzi allevatori re- 
gionali e provinciali, della 
federazione dei commer- 
c'anti, dell'unione agricol- 
fori e della Safiz. 
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Novità per la meccanica agricola 


ALLA FIERA DI NOVARA 


Il XIV Salone della Macchina Agricola, che si 
svolge dal 12 al 20 marzo nell’ambito della 63°Fie- 
ra di Verona, avrà una risonanza del tutto ecce- 
zionale non soltanto perchè si apre nell’epoca più 
favorevole per la ripresa degli acquisti, ma piuttosto 
per l'ambito riconoscimento che è toccato ad una del- 
le iniziative di maggior rilievo che si rinnova ormai 
da anni: la presentazione delle Novità del Salone ini- 
ziata quattro anni fa in occasione del decennale del 
Salone incontrando immediatamente gli unanimi con- 
sensi degli industriali interessati, dei tecnici e degli 
operai agricoli, verrà patrocinata quest'anno dallo 
stesso Comitato Nazionale per lo sviluppo della Mec- 
canizzazione Agricola, il quale ha così inteso dimo- 
strare il proprio autorevolissimo interessamento e nel 
contempo convalidare il valore didattico e propagan- 
distico dell’iniziativa, 

La decisione del Comitato per lo Sviluppo della 
Meccanizzazione, di cui fanno parte la Confederazio- 
ne Generale dell’Agricoltura Italiana, la Confedera- 
zione Nazionale dei Coltivatori Diretti, lAssociazione 
Utenti Motori Agricoli e le altre organizzazioni sinda- 


cali dei settori industriali e commerciali interessati, 
sigilla pertanto un’altra benemerenza veronese e anti- 
cipa il successo del prossimo Salone, il quale — come 
è noto — si verifica in pieno rilancio della meccaniz- 
zazione agricola italiana, ed è la prima grande mani- 
fetazione che si tiene in Europa, nel settore specializ- 
zato, dopo che è stato annunciato il primato conqui- 
stato lo scorso anno con l’introduzione di oltre 26 
mila trattorialle campagne italiane. 

Il Regolamento per la presentazione delle Novità 
al XIV Salone della Macchina Agricola è stato oppor- 
tunamente rinnovato dali esperti del Comitato per lo 
Sviluppo della Meccanizzazione Agricola, sono pure 
stati incaricati i docenti universitari di meccanica 
agraria di far parte della Commissione che vaglierà 
e selezionerà le nuove realizzazioni italiane è stra- 
niere presentate a Verona. Non vi è dubbio che su- 
sciterà vasta eco nel mondo intero la prossima pre- 
sentazione delle Novità del Salone di Verona: ciò in 
considerazione del fatto che l’iniziativa è curata dal 
0 per lo Sviluppo della Meccanizzazione Agri- 
cola, 


è 
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T'Assemblea straordinaria dei B.LM. a Verona 


Lr giorno 20 febbraio u.s, si 
è svolta presso la Sede 
della Camera di Commercio 
di Verona, l'Assemblea Stra- 
ordinaria dei Dirigenti di 
Consorzio di Bacino Imbrife- 
ro Montano indetta dalla Se- 
zione B.I.M. dell’U.N.C.E.M. 
ed organizzata dal Consorzio 
B.I.M. Adige di Verona, 

Alla riunione, presieduta 
dall'Avv. Gianni Oberto, 
Presidente della Sezione, 
Sezione, sono intervenuti i 
rappresentanti di 30 Con- 
sorzi dei quali si fornisce lo 
elenco in altra parte della 
pagina, il Prof. Feliciano 
Benvenuti, Membro della 
Commissione Giuristi della 
Sez, B.I.M., il Dr. Pezza, Se- 
gretario Generale dell’U.N.- 
C.E.M. ed il Geom. Parola, 
capo Ufficio B.I.M. 


E° pure intervenuto il Mi. 
nistro delle Finanze, Sen. 
‘ Trabucchi, che ha portato il 
suo saluto ai Convegnisti, 
promettendo tutto il suo ap- 
poggio per le vertenze in 
corso con le Società Idro- 


elettriche, esprimendo il 
proprio compiacimento per 
l'umanità di intenti riscon- 
trata fra i Dirigenti dei 
Consorzi. Ha altresì rileva- 
to l’importanza dei sovraca- 
noni per la vita della mon- 
tagna ed ha esortato a far 
conoscere ampiamente alla 
opinione pubblica le realiz- 
zazioni ed i programmi di 
azione dei concorsi, i quali 
meritano la generale fidu- 
cia. 

In apertura di seduta il 
Presidente, Avv. Oberto, 
dopo aver portato il saluto 
del Sen. Giraudo e della 
U.N.C.E.M., ha tracciato un 
breve quadro illustrativo 
della situazione venutasi a 
creare a seguito dell’emana- 
zione, da parte del Tribuna- 
le Regionale delle Acque 
Pubbliche di Roma, di 26 
sentenze favorevoli alle so- 
cietà idroelettriche che han- 
no messo in pericolo oltre 2 
miliardi di sovracanoni ma- 
miliardi di sovracanoni ma- 
turati. Ha fornito i dati sul- 


GLI INTERVENUTI 


1) Consorzio B.I.M. Adda-Sondrio - V. Presidente Dr. 
Maganetti e Segretario Dr. Gavazzi; 
2) Consorzio B.I.M. Adige-Bolzano - Presidente Avv. 
| —Ghedina e Segr. Dr. Karner; 
3) Consorzio B.I.M. Adige-Trento - Presidente Avvo. 
Li cato Fornadori, Segr. Dr. Pancheri e Dr. Giacomelli; 
4) Consorzio B.I.M. Adige-Verona - Presidente Avv. 
Benedetti e Segr. Comm. Cuoghi; 
5) Consorzio B.I.M. Adige-Vicenza - Presidente Dott. 
Pizzolato e Segr. Dr. Bertinato; 
6) Consorzio B.I.M. Brembo-Serio-Lago di Como - Ber- 
gamo - Presidente Avv. Rinaldi; 
7) Consorzio B.I.M. Brembo-Sefio-Lago di Como - Co- 
mo - Delegato Dr. Bozzetti; 
8) Consorzio B.I.M. Brenta-Trento - Presidente Cav. 
Segnana e Segr. Dr. Macchelli; 
9) Consorzio B.I.M. Brenta-Belluno - Delegato Ing. Del 
Panz e Segr. Dr. Storelli; 
10) Consorzio B..M. Brenta-Treviso - Presidente Dottor 
Zebellin e Segr. Dr. Rinaldi; 
11) Consorzio B.I.M. Brenta-Vicenza - Presidente Cav. 
Bianchin, V. Presidente Professor Roversi e Cav. 


Bombieri; 


12) Consorzio B.I.M. Chiese-Trento - Presidente Cav. 
Festi e Segr. Cav. Polana; 

13) Consorzio B.I.M. Chiese-Bresc'a - Presidente. Cav. 
Ferremi, V. Presidente Cav. Bert'ni e Segretario 


Dr. Martinelli; 


14) Consorzio B.I.M. Dora Baltea-Torino - Segretario 


Dr. Giannotti; 


15) Consorzio B.I.M. Entella-Genova - Presidente Geom. 
Casassa, V. Pres. Dr. Roncoli e Segr. Dr. Badazacco; 

16) Consorzio B.I.M. Livenza-Udine - Vice Presidente 
Comm. Cimatoribus e Segr. Dr. Bosetti; 

17) Consorzio B.I.M. Nela Velino-Perugia - Delegato Dr. 


Pezza; 


18) Consorzio B.I.M. Oglio-Bergamo - Delegato Dottor 


Agazzi; 


19) Consorzio B.I.M. Oglio-Brescia - Presidente Prof. 
Mazzoli, Dr. Trebeschi, e Legale On. Avv. Bazoli; 
20) Consorzio B.I.M. Piave-Belluno - Presidente Cav. 


Baldovin; 


21) Consorzio B.I.M. Piave-Treviso - Presidente Dottor 
Fabbri e Segr. Dr. Toniolo; 

22) Consorzio B.I.M. Piave-Venezia - Delegato Dottor 
Pavanello e Segr. Dr. Alagna; 

23) Consorzio B.I.M. Sarca-Mincio-Garda - Segretario 


Dr. Tasin; . 


24) Consorzio B.I.M. Serchio-Lucca - Presidente On.le 
Biagioni, Dr. Angelini e Segr. Dr. Pieroni; 
25) Consorzio B.I.M. Tagliamento-Udine - Presidente 


Sen. Gortani; 


26) Consorzio B.I.M. Tanaro-Cuneo - Presidente Pro. 
Del Pozzo e Segr. Rag. Pigaglio; 

27) Consorzio B.I.M. Ticino-Novara - Delegato Cavalier 
Gorbelli e Segr. Dr. Sala-Tenna; 

28) Consorzio B.I.M. Ticino-Como - Presidente Avvocato 


Bosisio; 


29) Consorzio B.I.M. Ticino-Varese - Presidente Dottor 


Piazzoni e Dr. Cassina; 


30) Consorzio B.I.M. Trebbia-Genova - Delegato Dottor 
Dondero, Dr. Duce e Segr. Dr. Badaracco; — 
31) Movimento Gente della Montagna - Segretario Ge- 


nerale Dr. Ramorino. 


Hanno inviato -la loro adesione: 
1) Consorzio B.I.M. Ticino - Novara Vergante; — 
2) Consorzio B.I.M. Sarca Mincio Garda - Brescia. 
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MATURATO 


Versato alla Banca d'Italia 
Versato ai Consorzi 


TOTALE VERSAMENTI 


SITUAZIONE VERSAMENTI 
al 20 febbraio 1961 


L. 38.151.448.403 


L. 16.929.836.379 


L. : 10.695.413.980 L. 


da versare 


Liquidazioni a favore dei Comuni e Consorzi 


Giacenza alla Banca d’Italia al 20 febbraio 1961 


27.625.250.359 
L. 10.526.198.044 


L. 27.625.250.359 
L. 26.364.709.330 


L. 1.260.541.029 


LIQUIDAZIONI DAL 30 NOVEMBRE AL 20 FEBBRAIO 1961 


A favore del B.I.M. Nera-Velino L. 10.570.000 
» » Chienti » 10.560.000 
mei" » San Leonardo Sosio » 4.483.000 
» » Camaiore » 7.540.000 
» » Tagliamento » 85.566.078 
» » Ticino » 98.700.000 
» » Volturno » 12.740.000 

» » Taro » 974.600 
» » Orco » 11.700.000 
» » Reno » 3.940.000 
TOTALE LIQUIDAZIONI L. 246.773.678 
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lo stato di applicazione del. 
la legge 959 alla data del 
15 febbraio, con particola- 
re riferimento ai dati relati- 
vi ai versamenti effettuati 
dalle Società e alla liquida- 
zione dei sovracanoni effet- 
tuate a favore dei Consorzi 
e Comuni beneficiari. Suc- 
cessivamente si è soffermato 
sul prossimo IV Congresso 
Nazionale dell’U.N.C.E.M. 
che si terrà a Roma nei 
giorni 23-24-25 marzo, trac- 
ciando a grandi linee il pro- 
gramma che si intende rea- 
lizzare nei prossimi anni di 
attività dell’Unione per 
quanto riguarda l’applica- 
zione della legge 959. 

Ha comunicato all’Assem- 
blea l’elenco dei Concorsi in 
regola con il tesseramenio 
al’U.N.C.E.M. e di quelli 
che hanno versato la quota 
per l’adesione alla Sezione 
B.I.M. 

Ha auspicato che la forza 
organizzativa della sezione 
B.1.M. sia sempre più ratfor- 
te unico da contrapporre al- 
zata sì da costituire un fron- 
le associazioni delle Società 
Elettriche, al fine di poter 


superare l’attuale momento , 


critico creatosi dalle senten- 
ze recenti. 

Successivamente il Prof. 
BENVENUTI ha svolto la 
sua relazione illustrando l’at- 
tività della Commissione 
Giuristi della Sezione B.I.M. 
e la situazione venutasi a 
creare a seguito dell’emana- 
zione delle sentenze favore- 
voli alle Società idroelettri- 
che, esaminando le soluzioni 
che si prospettano in propo- 
sito. 

Per la soluzione proces- 
suale ha parlato dell’ammis- 
sibilità e dei termini di inter- 
vento in causa dei Concorsi 
e della competenza e dei 
poteri giurisdizionali del 
‘Tribunale Regionale delle 
Acque. Circa i problemi di 
merito ha espresso la critica 
dei criteri dei gruppi delle 
sentenze e le prospettive ri- 
solutive della Commissione, 
illustrando poi il valore e la 
portata delle sentenze stesse. 

Ha poi brevemente esami- 
nato le so'uzioni extra pro- 
cessuali che si prospettano, 
luna in via amministrativa 
con la modifica dei decreti 
di delimitazione e l’altra in 
via legislativa con una nuo- 
va legislazione in materia. 


Sulla relazione del Prof. 
Benvenuti si è aperta la di- 
scussione nella quale sono 
intervenuti i seguenti orato- 
ri: 

Geom. CASASSA 
— B.I.M. Entella — Genova. 
Ha parlato sulla necessità di 
sopraluoghi in loco dei ma- 
gistrati per accertare il vero 
carattere di montanità del 
territorio indipendentemente 
dall’altimetria. 

Avv. BOSISIO — B.I.M. 
Ticino — Como. Ha propo- 
sto di sollecitare iutti i Con- 
corsi e Comuni intertssati ad 
intervenire in causa coordi- 
nando però gli interventi con 
la Commissione dei Giuristi. 

Avv. RINALDI — B.I.M. 
Brembo — Serio-L. di Co- 
mo — Bergamo. Sollecita la 
costituzione della Federazio- 
ne Nazionale dei Concorsi 
B.I.M. per creare sempre più 
un fronte unico nell’attuale 
delicato momento della ap- 
licazione della legge 959 e 
propone che in sede di Con- 
gresso della U.N.C.E.M. sia 
fatta sentire questa unità di 
intenti di tutti i Consorzi 
d’Italia. 

Avv. BAZOLI — B.I.M. 
Oglio — Brescia. Ha esami- 
nato la situazione critica 
creata dalle sentenze, pro- 
ponendo soluzioni atte a su- 
perare tale stato di cose, al 
fine di mantenere intatti i 
diritti delle zone montane 
beneficiarie dei Sovracanoni. 

Dr. FABBRI — B.I.M. 
Piave — Treviso. Esprime la 
sua fiducia nella riforma del- 
la legge 959 sì da evitare lun- 
gaggini nella definizione del- 
le cause per le quali si sono 
già persi lunghi anni. Sol- 
lecita l'immediata convoca- 
zione della Commissione 
Tecnica della Sez. B.I.M., af- 
finchè gli Esperti possano 
proporre quelle soluzioni at- 
te ad evitare nuove impugna- 
tive da parte delle Società 
Idroelettriche. 

On. BIAGIONI - B.I.M. 
Serchio - Lucca. Chiede una 
applicazioe della legge 659 
ristretta alle zone di produ- 
zione, propone soluzioni per 
la definizione degli impianti 
a catena per l’accertamen- 
to della potenza effettiva de- 
gli impianti idroelettrici. 

Avv. BENEDETTI 
— BI.M. Adige — Verona. 
Concorda sulla costituzione 

della Federazione dei Con- 


corsi B.I.M. e conferma che 
il B.I.M. Adige, pur non 
avendo cause pendenti pres- 
so i Tribunali, è solidale con 
i B.I.M. colpiti dalle sen- 
tenze. 

Comm. CIMATORIBUS 
— B.I.M. Livenza — Udine. 
Propone che la Sezione 
trasmetta a tutti i Concorzi 
un fac simile di delibera per 
intervento in causa e propo- 
neun colleggio unico di le- 
gali per un efficace coordi- 
namento negli interventi. 

Cav. BIANCHIN — 
B.I.M. BRENTA — Vicenza. 
Concorda sulla relazione del 
Prof. Benvenuti e auspica il 
fronte unico dei montanari 
per il superamento del pre- 
sente momento contingente. 

Cav. BALDOVIN — 
B.I.M. Piave — Belluno. Sol- 
lecita la costituzione della 
Federazione dei Concorzi e 
un impegno di solidarietà 
di tutti i Concorzi d’Italia. 

Successivamente il Prof. 

Benvenuti e l'Avv. Oberto 
hanno esaurientemente 1%- 
sposto a tutti gli intervenuti 
e l'Assemblea unanime ha 
approvato l’azione svolta 
dalla Sezione B.I.M. e dalla 
Presidenza dell’U.N.C.E.M., 
dando inolrte mandato al 
Comitato Esecutivo della Se- 
zione di voler predisporre 
uno schema di statuto della 
costituenda Federazione dei 
Concorzi B.I.M. da sottopor- 
re all’esame dei Dirigenti dei 
Concorzi nell'Assemblea che 
si terrà in occasione del IV 
Congresso Nazionale del- 
PU.N.C.E.M. 


IL MONTANARO d' Italia 


VITA DEI B.I. M. 
B.I.M. del Paglia 


Il giorno 27 febbraio u.s., si è tenuta ad Acqua- 
pendente (Viterbo) la riunione dei Comuni compre- 
si nel perimetro del Bacino Imbrifero Montano 
del Paglia. 

Alla riunione, indteta dalla Sez. BIM della 


UNCEM e presieduta dal Capo dell'Ufficio BIM 


Geom. Parola, sono intervenuti i Sindaci dei Comu- 
ni di Sorano, Castell’Azzara, Città della Pieve, Ab- 
badia San Salvatore, Sarteano, San Casciano dei Ba- 
gni, Castiglione d'Orcia, Piancastagnaio, Chiusi, San 
Venanzo, Monteleone di Orvieto, Lubriano, Acqua- 
ìpendente, San Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro, 
Gradoli, Latera, Proceno e Onano. 

Scopo della riunione il riparto dei sovracanoni 
versati e da versarsi da parte delle Società Idroelet- 
triche aventi impianti ricadenti nel perimetro del 
Bacino Imbrifero Montano del Paglia. 

Dopo una relazione illustrata dal Geom. Parola 
ed un ampia discussione in merito, è stato raggiun- 
to un accordo sui criteri generali di ripartizione di 
detti sovracanoni ed è stato dato mandato all’UNCEM 
di predisporre i debiti conteggi e di trasmetterli suc- 
cessivamente al Ministero LL.PP. per la solleicta ri- 
partizione e liquidazione delle somme già introdotte. 


Consorzi del Chiese 


Il giorno 20 febbraio u.s, si è tenuta a Verona 
la riunione dei Consorzi BIM del Chiese. Presiedu- 
ta dal Segretario Generale del’UNCEM Dr. Luigi 
Pezza, assistito dal Capo Ufficio BIM Geom. 
Carlo Parola. 

Alla riunione sono intervenuti i seguenti rappre- 
sentanti dei Consorzi: pr la Provincia di Brescia il 
Presidente Cav. Palmiro Ferremi, il V. Presidente 
Cav. Ottorino Bertini, i membri del Direttivo Avv. 
Giacomo Bonomi, Dr. Aldo Borta e Ins. Stefano Gian- 
nelli e il Segretario Signor Vincenzo Martinelli; 
per la provincia di Trento il Presidente Cav. Tullio 
Festi, il V. Presidente Signor Giacomo Bertoni, i 
Membri del Direttivo Sigg. Sebastiano Mosca, Elidio 
Gualdi, Olivo Zontini e il Segretario Signor Giu- 
seppe Polana. - 

Scopo della riunione l’esame del raggiungimento 


dell’accordo di riparto dei sovracanoni introitati e -. 


da introitarsi a norma della Legge 27-XII-1953 n. 959 
per gli impianti ricadenti nel BIM Chiese. 

Dopo ampia discussione è stato raggiunto tale 
accordo definitivo di ripartizione sui criteri generali 
di riparto proposti dall’UNCEM, in base a tale ac- 
cordo è stato dato mandato all’UNCEM di far per- 
venire al Ministero die LL.PP. il verbale sottoscrit- 
to dai rappresentanti, 


In Provincia di Vicenza 


Il giorno 21 febbraio u.s. si è tenuta in Arzigna- 


no la riunione dei Comuni facenti parte del Consor- 
zio del Bacino Imbrifero Montano del Fiume Adige 
per la Provincia di Vicenza. 

Alla riunione, presieduta dal Presidente del Con- 
Consorzio Dr. Pizzolato, sono intervenuti i Sindaci e 
rappresentanti dei Comuni di Crespadoor, Altissimo, 
Chiampo, Recoaro Terme, Arzignano, Nogarole e San 
Pietro. La UNCEM era rappresentata dal Segreta- 
rio Generale Dr. Pezza e dal Capo dell'Ufficio BIM 
Geom Parola. 

Dopo il saluto introduttivo del Dr. Pizzolato, 
ha svolto la sua relazione il Dr. Pezza che ha illu- 
strato lo stato di applicazione della legge 959, gil 
scopi dei consorzi BIM e l’attività che essi debbo- 
no svolgere. 

Successivamente si è aperta una animata e ap- 
profondita discussione sulla relazione del Dr. Pezza 
e sulla attività specifica del Consorzio Adige di Vi- 
cenza nella quale sono intervenuti tutti i rappresen- 
tanti dei Comuni interessati ed al termine della qua- 
le si è raggiunto un accordo di massima sui criteri 
di impiego dei sovracanoni a . .sposizione del con- 
sorzio per il quadriennio 1961-63. 
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IL MONTANARO d' Italia 


Nel periodo che abbrac- 
| cia la seconda quindicina 
. di febbraio e la prima de- 
i cade di marzo, il mercato 
dei prodotti agricoli e fore- 
stali ha manifestato le ca- 
._»ratteristiche seguenti. 

Ei I cereali, in particolare il 
grano tenero, sono stati po- 
co scambiati a prezzi in leg- 
gera diminuzione. Questo 
andamento va messo in re- 
lazione con le aumentate di- 
sponibilità di prodotto con- 
seguenti agli ulteriori acqui- 
sti di grano estero. Infatti 
con le ultime gare, svoltesi 
durante il mese di febbraio 
risultano comperati fra gra- 


PREZZI DI 


Foggia: avena 
Foggia: oro vestito 
Avellino: segale 


Arezzo : 


Alessandria: patata Binthie 


Avellino: fave secche uso 


per chilo: 


Perugia - granoturco nostrano 
crusca di frumento 


Bologna: patata di montagna nostrane 
Bolgna: fagioli bianchi cannellini 
Avellino: - ceci comuni cottoi 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 
ZIONE, in lire per quintale: 
Bologna: grano tenero fino 


7.300-7.350. 
4.600-4.800 
4.400-4.600 
5.400-5.600 
4.500-4.600 
2.900-3.000 


LEGUMI E PATATE, in lire per quintale: 


4.000-4.500 
4.000-4.500 
1.150-1.200 
8.400-8.600 


alimentare 8.800-9.200 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


Roma: ricotta romana 360-380 
no tenero È duro È CON tale L’Aquila: formaggio pecorino stagionato 1.100-1.200 
contingente viene assicurata Frosinone: formaggio pecorino fresco 700-800 
la copertura del fabbisogno Firenze: - formaggio pecorino toscano secco 950-1.020 

interno fino alla saldatura Thiene: burro I qu. affior. 710-730 
s del prossimo raccolto. In Vicenza: formaggio Asiag dall’allievo 460-490 


| merito all'entità di tale rac- 
i colto, viene segnalato che le 
coltivazioni risultano quasi 
ovunque avvantaggiate dalle 
buone condizioni climatiche, 
tuttavia appaiono «evidenti i 
danni provocati dal mal- 
i tempo dei mesi precedenti 
| e dalle avverse condizioni 
in cui hanno avuto luogo le 
semine, per modo che non 
possono essere formulate 
previsioni del tutto ottimi- 
stiche. 

Analogamente al frumen- 


Perugia: agnelloni I° q. 
Avellino: pecore 
CREMONA: suini grassi 
Reggio E.: suini lattonzoli 
Firenze: vitelli lattanti 
Perugia: vitelloni 

Treviso: vacche I° q. 


BESTIAME DA VITA, in lire 
Treviso: vacche da frutto 


Nuoro: puledri 


molto aumentato in questi 
ultimi tempi, il che confer- 
ma la notevole espansione 
degli allevamenti animali ed 
il diffondersi di una più mo- 
derna tecnica di alimenta- 
zione. 

Normale il mercato delle 
patate, malgrado la buona 
stagione favorisca la produ- 
zione e quindi la concorren- 
za degli ortaggi invernali. I 
prezzi si mantengono. sulle 
quotazioni precedenti ed il 
mercato non appare appe- 
santito dalle offerte. 

Per i prodotti ortofruttico- 


Belluno: abete, tombante al 
Belluno: larice, tombante al 
Belluno 


Belluno: piante in piedi al 


Belluno: 


li in genere, l'andamento è 
proseguito in modo soddi- 
sfacente sui mercati interni 
con ritmo sempre lento su 
quelli esteri, specie. per 
quanto riguarda il comparto 


Chivasso (To): vacche II q. 


Lugo: cavalli da lavoro, I° q. 


larice, tronchi al me. 
Belluno: pino silvestre in tronchi al me. 


Belluno: faggio tombante al mc. 
noce tronchi al sole 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p. v.: 


270-300 
180-200 
370-380 
460-480 
500-550 
340-370 
250-260 
150-180 
per capo: 

150.000-220.000 


Belluno: vitelli da latte (peso medio 60 Kg) 32.000-35.000 
Udine: vacche da allevamento 


180.000-220.000 
60.000-80.000 
200.000-220.000 


to, il mercato dei cereali mi- Lugo: asini da lavoro I q. 50.000-80.000 
nori è stato poco attivo, Chivasso: muli da lavoro 180.000 
mentre per il granoturco gli L’Aquila: pecora da vita 8.500-14.000 
scambi sono stati piuttosto PELLI GREZZE, in lire per chilo: 

attivi ed i prezzi hanno regi. Milano: vacche sino a kg. 30 250-260 
strato anche diffusi aumen- Milano: vitelli da 4 kg. e meno 800-850 
ti. Il consumo di questo ce- Milano: cavalli 240-270 
reale per uso zootecnico è Milano: agnelli a lana bianca 900-950 


LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE: 
Cremona; pioppo in pieri, canadese, al qu.le: 
Cremona; pioppo in piedi, nostrano, al qu.le: 


1.025-1.150 
750-850 
31.500-36.500 
30.500-35.500 
18.500-23.500 
8.000-10.000 
14.000-22.000 
27.000-30.500 
1.600-3.200 


me. 
me. 


me. 


frutticolo, e specificatamen- 
te le mele, la cui situazione 
mercantile continua a man- 
tenersi alquanto pesante; 
peraltro il consumo interno 
assorbe con discreta facilità 


notevoli quantitativi a prez- 
zi soddisfacenti il che fa spe- 
rare in un graduale alleg- 
gerimento della ancora in- 
gente produzione immagaz- 
zinata. 

Nel settore della frutta 
secca, le nocciole, sostenute 
da una costante richiesta, 
mantengono prezzi elevati. 
Anche le mandorle, nono- 
stante la concorrenza del 
prodotto spagnolo, sono fa- 
vorite da buoni prezzi. 
Esaurita la produzione del- 
le castagne, 


Anche nel periodo in esa- 
me i mercati vinicoli sono 
stati caratterizzati da scarsa 
attività; il volume degli 
scambi dei tipi comuni è ri- 
sultato, infatti, alquanto li- 
mitato per il disinteresse da 
parte degli operatori anco- 
ra abbondantemente riforni- 
ti dagli acquisti effettuati in 
precedenza; peraltro, le quo- 
tazioni, che dalla metà di 
gennaio avevano accusato 
lievi diminuzioni, non hanno 
segnato altre variazioni al 
ribasso, assestandosi sugli 
attuali livelli; l’arresto della 
tendenza flessiva va messo 
in relazione ad un’offerta 
più controllata da parte dei 
produttori i quali cercano, 
il più possibile, di rimanda- 
re le vendite, in. previsione 
che il mercato possa segnare 
una ulteriore ripresa, consi- 
derate le non abbondanti di- 
sponibilità. Per i vini pregia- 
ti e ad alta gradazione l’an- 
damento mercantile conti- 
nua ad essere contrassegna- 
to da una vivace attività e 
da una generale sostenutez- 
za dei prezzi, in relazione 
alle crescenti richieste per 
tali prodotti. Anche l’espor- 
tazione di vini procede a 
ritmo abbastanza soddisfa- 
cente: nel 1960 sono stati 
esportati ettolitri 1.829.000 
di vino, per un valore di 
oltre 18 miliardi di lire, con 
un aumento di circa il 17% 
rispetto all’anno precedente. 

Sui mercati zootecnici ha 
avuto favorevole risonanza 
la pubblicazione del decre- 
io che modifica il sistema di 
rilevazione e la portata del 
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Verso il Consielto di Valle dell'Elvo 


= 
> 


La montagna si va movendo, 
e le esigenze organizzative si 
sì sentono ormai ovunque, qua- 
li fattori strumentali non dilazio- 
nabili. Domenica a Netro Biel- 
lese, in una riuscitissima riunione 
di Sindaci, Amministratori, agri- 
coltori, montanari della Valle 
dell’Elvo, sì soni posti le basi 
per la costituzione del Consiglio 
di Valle, la cui promozione è af- 
fidata alla intelligente iniziativa 
dei Sindaci di Netro, Donato e 
Sordevolo. 

Il riuscitissimo incontro, del 


quale è stata promotrice la Col- 
tivatori Diretti, è stato d’alto in- 
teresse anche per la diretta par- 
tecipazione dei alla 
discussione. 

Ed è veramente cosa degna di 
essere sottilineata questa espres- 
sione democratica dei montanari 
che discutono e risolvono i loro 
problemi. 

L’ampia relazione fatta in 
apertura di seduta dell'Avv. 
Grand Uff. Gianni Oberto Vice- 
Presidente Nazionale dell’U.N.- 
C.E.M. sulla natura, compiti e 


convenuti 


Esonero dall’Aggio Esattoriale 


Il 20 Gennaio la VI Commissione della Ca- 
mera dei Deputati ha approvato in sede delibe- 
rante la proposta di legge interpretativa del Se- 
natore Spezzano « Esonero dall’aggio esattoriale 
sui sovracanoni dovuti ai comuni ai sensi della 
legge 27 dicembre 1953, n. 959» già approvata 
dalla competente Commissione del Senato il 13 lu- 
glio u.s. 

La legge è costituita di un solo articolo del 
seguente tenore: « Sul sovracanone di cui alla leg- 
ge 27 dicembre 1953, n. 959, si intende che nessun 
aggio è dovuto all’esattore tesoriere ». 

Vengono così risolte le moltissime pendenze 
fra Comuni ed esattori e le centinaia di liti pen- 
denti. 


funzioni dei Consigli di Valle 
ha costituito la base delle suc- 
cessive discussioni ed interventi, 
nel corso dei quali è emersa la 
esigenza e la volontà di creare 
rapidamente il Consiglio di 
Valle. 

Nella successiva relazione l'on. 
Renzo FRANZO, attivissimo ed 
appassionato difensore degli agri- 
coltori, ha posto in evidenza i 
problemi del settore agricolo. 


L’Ispettore Forestale di Ver- 
celli che ha presenziati i lavori 
ha dato l'apporto della sua viva 
esperienza. 

Il convegno non tarderà a da- 
re i suoi frutti, ed il nuovo Con- 
siglio di Valle, si allineerà con 
gli altri che si propongono di da- 
re un volto nuovo alla montagna 
italiana, che dall'intervento del 
Governo, ma anche dall’opera 
dei montanari concorde e coordi- 
nata, attende giornate migliori. 


L'Eco della Stampa: 
OLTRE 
MEZZO SECOLO 


di collaborazione 


con la 


stampa italiana! 
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prezzo minimo del bestiame 
bovino da macello al fine 
della regolamentazione del- 
le importazioni. Di rilievo, 
l'istituzione di un minimo 
specifico per le vacche di se- 
conda, fissato nella misura 
di 185 lire il chilo peso vivo, 
subito entrato in vigore, che 
blocca le importazioni da 
qualsiasi provenienza del 
bestiame bovino adulto da 
macello, nonchè dei quarti 
anteriori ‘ dei bovini con- 
gelati. 

I prezzi non hanno anco- 
ra risentito apprezzabili van- 
taggi dal provvedimento, 
ma è indubbio che Ja quasi 
totale sospensione delle im- 
portazioni, congiunta alla 
insufficienza della produzio- 
ne interna, determinerà un 
sensibile miglioramento del 
mercato, 

Nel comparto dei suini 
grassi si è manifestata una 
buona tendenza rivalutativa, 
la quale, sia pure con alti 
e bassi, ha consentito realiz- 
zi medi soddisfacenti alla 
economia degli allevamenti. 

Stazionario il mercato del 
pollame da carne e degli 
ovini. Per le uova fresche, 
l’afflusso crescente del pro- 
dotto ha cominciato a pro- 
durre alcune flessioni di 
prezzo, avvertite anche sui 
mercati di consumo. 


Sia pure con molte incer 
tezze, il mercato del burro 
sta avviandosi verso la nor- 
malità. Vi concorre olirechè 
il generale snellimento del- 
le scorte di frigo, la previ- 
sta istituzione dell'ammasso 
volontario, che imprimerà 
un definitivo equilibrio al 
mercato. Anche i formaggi 
sono risultati meglio difesi 
ed hanno denunciato qual- 
che isolato miglioramento 
di prezzo. Sempre molto ri- 
chiesti i formaggi pecorini 
scelti. 

I prezzi di liquidazione 
del latte consegnato ‘all’in- 
dustria che man mano ven- 
gano fissati nelle provincie 
di maggiore importanza re- 
gistrano una flessione, sia 
pure limitata a 200-400 lire 
per quintale, nei confronti 


di quelli dell’anno prece-. 


dente. 

Il bel tempo ha favorito 
la vgetazione dei prati, spe- 
cie nelle zone meridionali. I 
prezzi dei fieni non hanno 
denunciato ulteriori aumenti 
in vista appunto delle buo- 
ne © prospettive foraggere 
dell’annata. 

Generale aumentata atti- 
vità dei mercati del legna- 
me da opera. A Torino si è 
registrata un’anticipata ri- 
chiesta di resinose da parte 
dell’industria edile, la cui 
attività è favorita dalle buo- 
ne condizioni climatiche. 
Abbastanza attiva la richie- 
sta di pioppo per trancia e 
segheria; un pò rallentata, 
invece, la richiesta di essen. 
ze pregiate di latifoglie. Nel 
bellunese, la situazione è ap- 
parsa stazionaria. In provin- 
cia di Padova, mercato atti- 
vo con prezzi invariati. An- 
che a Cremona, mercato at- 
tivo per il pioppo, ma con 
quotazioni stazionarie, 

Nel comparto dei mezzi 
tecnici di produzione, inva- 
riati i prezzi dei concimi 
chimici fosfatici e potas- 
sici; qualche facilitazione di 
prezzo vien fatta per i con- 
cimij azotati. 

Pure invariato il prezzo 
dei carburanti agricoli. Per 
le sementi da prato, vengo- 
no segnalati alcuni aumen- 
ti conseguenti ad una insi- 
stente richiesta. 


DIRETTORE 
GIOVANNI GIRAUDO 


RepATTORE CaPo RESPONSABILE 
ARRIGO PECCHIOLI 


Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
\ Roma - Tel. 684766 


Secondo i dati ac- 
certati dail’Istituto 
Centrale di Statisti- 
ca, nell’ultimo tri- 
mestre del 1960 le 
infrazioni alle leggi 
forestali sono state 
3.345 di cui 2.412 
per danni arrecati 
ai soprassuoli bo- 
\schivi. Il 47 per 
cento delle infrazio- 
ni si riferisce allo 
esercizio abusivo del 
pasco'o, il 36 per 
cento ai tagli abu- 
sivi, il 3 per cento 
agli incendi e il re- 


sto alle infrazioni 
contro gli irregolari 
lissodamenti,  disbo- 
scamenti ed ad altri 


reati minori. Il dan- 
no arrecato alla eco- 
nomia boschiva a- 
scende ad oltre 95 
milioni; il 70 per 
cento di tale am- 
montare si riferisce 
agli incendi. 
Sempre in rela- 
zione all'ultimo tri- 
mestre del 1960, lo 
ammontare dei lavo- 
ri gestiti dal Corpo 
Forestale, finanziati 
dallo stato e da al- 
tri Enti, è stato di 


La macellazione 
del bestiame nei Co- 
con 5.000 e 
più abitanti ha for- 


muni 


nito durante il pe- 
riodo gennaio-set- 
tembre del 1960, 
quintali 5.405.213 
di carne (peso ‘:mor- 
to), proveniente per 
il 59% dai bovini, 
per il 32% dai sui- 
ni per il 5,4% da- 


I COMUNI D'ITALIA PER CLASSE D’AMPIEZZA 
(fino a 100.000 abitanti) 


fino a 
da 501 a 
» 1.001 
» 2.001» 
» 3.001 » 
» 4.001» 
Totale fino 
dare 5001429 
» 6.001» 
» T.O01C "> 
» 8.001 » 
» 9.001. » 
Totale 
da. 10.000. a 
» 15.001 » 
» 20.001 » 
di 25:001:-» 
» 30.001 » 
» 35.001 » 
» 40.001 » 
» 45.001 »° 
». 50.001 » 
» 55.001 » 
» 60.001 » 
» 65.001 » 
» 70.001. » 
» 75.001 » 
» 80.001 » 
» 85.001 » 
» 90.001 » 
» 95.001 » 
Totale da 
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3 miliardi e 700 mi- 
lioni circa. Il 70 per 
cento di tale cifra 
è stato destinato al 
rimboschimento e, 
in generale ai mi- 
glioramenti boschi- 
vi. 

L’ordine di prove- 
nienza dei capitali 
erogati è il seguen- 
te: il ministero del- 
PAgricoltura e Fo- 
reste quello del La- 
voro ed altri mini- 
steri hanno contri- 
buito per il 40 per 
cento, la Cassa per 
il Mezzogiorno con 
il 27 per cento e al- 
tri Enti con il 883 
per cento. La mano 
d’opera impiegata 
per tali lavori ha in- 
ciso sulla somma to- 
tale investita per 2 
miliardi e 500 mi- 
lioni corrispondenti 
a 1.817.000 giorna- 
te-operaio. 

Secondo i dati 
forniti dall’Istituto 
Centrale di Statisti- 
ca nel trimestre ot- 
tobre-dicembre 1960 
la massa legnosa 
abbattuta nei bo- 
schi è stata di oltre 


Massa 
legnosa 
abbattuta 


Trimestre 
1959 


gli equini e per il 
3,6% dagli ovini e 
caprini. Rispetto al 
corrispondente pe- 
riodo del 1959, la 
produzione comples- 
siva ha presentato 
un aumento del 
3,9%; con  riferi- 
mento alle singole 
specie di bestiame 


‘ sì osserva un qu- 
mento del 15,7% 


1.000 ER co 
2.000 } TERE FAI 
3.000 Matia 
4.000 SEA 
5.000 » 


a 5.000 abitanti 


6.000 abitanti .... 
7.000 RO 
8.000 PI RRER de 
9.000 di a 
10.000 » 


da 5.001 a 10.000 abitanti . . 


15.000. abitanti 


20.000 Pil 
25.000 dupriaravici SSE 
30.000 alta 
35.000 stat 
40.000 RAI A 
45.000 meta desse 
50.000 ps e 
55.000 et 
60.000 tI a 
65.000 da 
70.000 PARO. 
75.000 a ate 
80.000 di cara 
85.000 Rat 
90.000 MER 
95.000 DI E 
100.000 » 


2 milioni e 400 mila 
metri cubi, con un 


aumento di circa lo 
11 % 


quella abbattuta nel 


rispetto a 


corrispondente  tri- 
mestre del 1959. 


Le utilizzazioni di 
legname da lavoro 
sono state di 89] 
mila metri cubi di 

Ù 
1 


tr 


cui il 47% di resi- 
nose, e risultano 
aumentate del 13% 
rispetto a quelle del — 
trimeste ottobre-di- 
1959. Ri- 
spetto a tale trime- 
stre il legname da 


cembre 


lavoro di resinose è 
aumentato del 49%, 
mentre quello di la- | 
tifoglie è diminuito | 
del 7%. ) 
Il legname da la- 
voro di resinose è 
destinato Ton 
69% a tondame da. 
sega, per 11% a 
travame asciato e 
per il 20% ad altri 
assortimenti; quello 
di latifoglie per il 
35% a tondame da | 
sega, per il 10% a. 


per 


traverse e scambi I 
ferroviari e per il 
55% ad altri assor- 
timenti. | 


‘Legname 


Nd 


lavoro 


Trimestre 
1960 


per gli equini, del- 
11% peri suini, e 
dell'’1% per gli ovi- 
ni e caprini ed una — 
diminuzione dello 
0,3% per i bovini. îi 
Nei Comuni con. 
50.000 e più abitan- 
ti, durante il perio- 
do gennaio-novem-= 
bre 1960, la macel- 
lazione ha fornito. 
2.266.326 q. di car- 
ne (peso morto), 


ne cima am 


449 160.933 
969 732.365 | 
1.793. 2.650.142 | | 
1.280. 3.137.889 I 
8242.852451 | — 
630 2.808.625 | | 

5.945 12.342.405 

440 > 2.402.232 

325 2.096.667 

195 © 1.456.767 
172 ‘1460.666 |. 
105 994.671 | 
1.237 8411.0038 | _ 
369 . 4.447.034 
147. 2.527.339 | d 
84 1.879.410 |. 
58. 1.586.181 | d 
80 965.699 | | 
23 864.705 | | 
20 852.204 | | 

19 904.172 
7 365.024 | 
7 402.031 | 

8 496.363 

3 203.395 

10 725.279 

5 887.837 

8 665:521 

6 528.166 
2 188.412 | 
1 98.172 | 

807. 18.087.084 


